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C
ome si può uscire 
dalla  violenza?  Il  
carnefice è consa-
pevole  di  quello  

che fa? Dei danni che procu-
ra anche dal carcere?

Sembra di no da quello 
che leggiamo, un condan-
nato che forse con la com-
plicità di “qualcuno” all’in-
terno del carcere, scrive e 
invia alla ex moglie “Appe-
na esco ti uccido”. 

Il carcere non basta per-
ché l’inasprimento della pe-
na non riduce l’ossessione 
del malato violento verso 
l’oggetto donna.

Il  profilo  della  persona  
violenta deve essere noto e 
comunicato  alle  vittime  
che troppo spesso sottova-
lutano i segnali  e gli  am-
bienti  dove la  violenza si  
può esprimere.

La violenza è trasversale 
e non appartiene solo al di-
sagio ambientale o alla po-
vertà economica.

Quello che mi ha sconvol-
to di più nel leggere questa 
notizia, è la leggerezza con 
cui il sistema carcerario e 
l’autore del reato si muovo 

no nei confronti della don-
na che non si sente protetta 
nemmeno con lui dietro le 
sbarre.

Ebbene, il profilo del vio-
lento è privo di empatia e ri-
spetto per il prossimo e per 
la donna.

E questo le donne lo devo-
no sapere!

La violenza sulle donne è 
purtroppo e da diversi anni 
un fenomeno che, nelle sta-
tistiche e nella realtà dei fat-
ti, si presenta sempre più in 
modo drammatico e com-
plesso.

La cronaca quotidiana è 
tristemente nota per il nu-
mero esorbitante di episodi 
in cui, uomini anche molto 
in vista, economicamente e 
socialmente inseriti, re del 
web e della cronaca si ren-
dono esecutori  di  sevizie,  
maltrattamenti, veri e pro-
pri soprusi a danni di giova-
ni donne, mogli o compa-

gne.
Lo stesso presidente del-

la Repubblica, Sergio Mat-
tarella, parlando del feno-
meno, lo ha definito come 
vera e propria “emergenza 
pubblica”  che,  come tale,  
esige azioni decise e rigoro-
se in grado, se non di ferma-
re, almeno di arginare la se-
quenza impressionante dei 
reati di questa natura.

COSA DICE LA LEGGE?

Dal punto di vista normati-
vo la kegge di riferimento 
che detta norme in materia 
di violenza domestica e di 
genere è la numero 69 del 
19 Luglio 2019. Un provve-
dimento tanto atteso quan-
to necessario, dopo l’escala-
tion dei casi di femminici-
dio dello scorso anno consu-
mati tra le mura domesti-
che, che prevede di velociz-
zare i tempi giudiziari, di 
inasprire le pene e, con l’ar-

ticolo 17, il cosiddetto Codi-
ce Rosso, disciplinare tra le 
varie cose anche il  tratta-
mento psicologico ai con-
dannati per reati sessuali e 
persecutori contro i familia-
ri o conviventi.

I DODICI PASSI

CON STUDIODONNE

ONLUS PER LA CURA

DELLA VIOLENZA

Può esserci una strada che 
è quella della cura per il vio-
lento. Il programma dei do-
dici  passi  abbracciato  da  
Studiodonne Onlus è una 
possibile soluzione e offre 
un  programma  spirituale  
anche per la  famiglia  del  
violento,  moglie,  compa-
gna e figli e anche genitori 
dello stesso quando ci so-
no.

Protezione delle vittime 
da un lato, cura dei “carnefi-
ci” dall’altro.

Con Studiodonne Onlus 

ci occupiamo delle questio-
ni di violenza di genere a 
trecentosessanta gradi, in-
dirizzando  i  nostri  sforzi  
nella tutela dei diritti delle 
vittime,  promuovendo  e  
sensibilizzando  l’attenzio-
ne pubblica su queste deli-
cate questioni: la prima for-
ma di prevenzione è infatti 
la consapevolezza di deter-
minate dinamiche, di com-
prendere che ci possono es-
sere forme di amore devian-
te, di attaccamento morbo-
so e di stalking psicologico, 
capaci  di  trasformarsi  in  
odio e addirittura in trage-
dia. Oltre l’invito a fare re-
te,  a  denunciare  i  propri  
persecutori ed essere tutela-
te dalla legge, un aspetto es-
senziale riguarda la figura 
del “carnefice” che, nono-
stante tutto, ha la possibili-
tà di curarsi secondo il Codi-
ce  Rosso  attraverso  pro-
grammi specifici  e  tratta-

menti integrati di tipo psico-
logico,  sociale,  pedagogi-
co, psichiatrico e di crimino-
logia clinica. Perché la lotta 
contro la violenza possa es-
sere vinta serve anche ave-
re un sistema che preveda 
la “cura” del reo.

Tra i tanti dati che annual-
mente testano il polso dei 
crimini  di  violenza  sulle  
donne uno è significativo: 
almeno il 40% torna nuova-
mente a abusare e a render-
si colpevole di violenza se 
non viene curato.

Attraverso il metodo dei 
dodici passi, applicato in ca-
si di dipendenza come la lu-
dopatia, l’alcol e le droghe 
riusciamo a ri-educare an-
che gli uomini violenti, così 
come già accade in diversi 
Paesi del mondo.

Si tratta di un percorso 
che punta alla ricostruzio-
ne della persona e sul con-
trollo costruttivo delle sue 
emozioni, con la consape-
volezza  che  la  struttura  
umana è rappresentata sim-
bolicamente in tre dimen-
sioni: fisica, mentale e spiri-
tuale.

Un intero staff di alto li-
vello ed un approccio multi-
disciplinare: queste le “ar-
mi” a disposizione della no-
stra Onlus con sede a Ro-
ma, in via Vittorio Veneto 
169 che sta lavorando per-
ché la lotta contro la violen-
za di genere e sulle donne 
in particolare modo possa 
trovare finalmente e defini-
tivamente una battuta d’ar-
resto. —

U
n  manipolo  di  
squadristi agli or-
dini  di  un  presi-
dente scaduto si è 

reso protagonista di un ten-
tato “golpe” (cominciamo 
a chiamare le cose col pro-
prio nome) portato al cuo-
re della democrazia ameri-
cana e sotto lo sguardo atto-
nito del mondo intero.

Suprematisti,  populisti,  
xenofobi, negazionisti, pa-
ramilitari e complottisti di 
ogni  risma,  questa  volta  
non hanno dato vita solo a 
uno sguaiato spettacolo di 
eccentricità politica (sebbe-
ne qualcuno indossasse co-
pricapi da pellerossa e pelli 
di lupo) ma armi in pugno 
hanno fatto irruzione nel  
palazzo del Congresso de-
gli  Stati  Uniti  d’America,  
riunito in seduta plenaria 

per ratificare la vittoria del 
democratico Joe Biden nel-
le  elezioni  presidenziali  
del 3 novembre. 

Ecco: con le armi in Parla-
mento per impedire a un or-
gano costituzionale la libe-
ra  espressione  delle  sue  
funzioni di  rappresentan-
za popolare.

Un  fatto  inaudito,  uno  
scempio  inimmaginabile.  
Ma ieri Tommaso Ciriaco, 
un valente collega di Repub-
blica, in un suo post su face-
book tacciava di ipocrisia 

coloro che oggi si stupisco-
no di  quanto  accaduto  a  
Washington, e ammoniva: 
«Chi sceglie parole d’odio 
per l’avversario e per le re-
gole democratiche, è un pe-
ricolo per  la  democrazia,  
non  un  giamburrasca  da  
tollerare perché magari fa 
girare l’economia».

D’improvviso  l’eco  dei  
colpi sparati dentro Capi-
tol Hill, lo sberleffo in favo-
re di selfie e le devastazio-
ni, la violenza dei gesti e la 
protervia di una supposta 

(?)  impunità,  risuonano  
con un clangore sinistro ar-
rivando fino a noi e ci inter-
rogano su quello che è acca-
duto e può ancora accade-
re in America, ma anche al-
trove. 

Per esempio in Italia. La 
nostra, tecnicamente, non 
è una democrazia così soli-
da e perfettamente bilan-
ciata come quella degli Sta-
ti Uniti. Ad esser sinceri fi-
no in fondo, con avventu-
rieri e bivacchi di manipoli 
in  Parlamento  noi  abbia-

mo avuto nel passato una 
certa dimestichezza. 

Proprio quel passato sta 
lì ad ammonirci che può ri-
diventare  “presente”,  pur  
sotto diversissime spoglie, 
se la democrazia non tiene 
alta  la  guardia.  E  quello  
che sempre più vediamo e 
viviamo nella nostra vita di 
ogni giorno, sui social, nel-
le piazze, a scuola, sugli au-
tobus, nella appena trascor-
sa stagione di un governo 
che si è richiamato aperta-
mente al modello trumpia-
no  e  all’America  First  (o  
“Prima gli italiani!”, cam-
bia poco), è un modello so-
ciale e culturale che ri-evo-
ca i peggiori istinti di que-
gli italici, oscuri trascorsi. 
L’apparenza è diversa, la so-
stanza è la medesima: dele-
gittimazione delle istituzio-
ni rappresentative; demo-
nizzazione dell’avversario; 
istigazione  delle  piazze;  
complottismo,  negazioni-
smo, rancore sociale, pro-
duzione sistematica di noti-
zie false, demolizione della 
scienza,  dei  saperi,  delle  
competenze a favore della 
famigerata “università del-
la vita”. 

Insomma  quel  film  
dell’orrore che abbiamo vi-

sto materializzarsi nell’as-
salto al Campidoglio, nes-
suno può/deve  escludere  
che si ripeta sull’onda lun-
ga dell’intolleranza e dell’o-
dio un tanto al chilo.

Siamo oltremodo fiducio-
si che la democrazia degli 
Stati Uniti saprà risponde-
re da par suo – come ha già 
cominciato a fare con effi-
cacia e  unità  di  intenti  –  
all’affronto subito.

«Assistiamo – ha detto ie-
ri in un’intervista Paul Au-
ster, poeta e scrittore new-
yorkese – ai rantoli di un go-
verno corrotto e morente». 
Verosimilmente  Trump  e  
le sue squadracce non trar-
ranno,  infatti,  alcun van-
taggio diretto dallo sfregio 
perpetrato ai danni dell’A-
merica.

Ci  auguriamo  sincera-
mente che i colpevoli siano 
processati e che il mandan-
te dei loro misfatti definiti-
vamente condannato. Ma 
il virus che hanno disperso 
in quel grande paese, e che 
pure  altrove  è  tracimato,  
non è del tutto vinto. E i vi-
rus sono contagiosi e per di 
più – lo stiamo imparando 
a nostre spese – non cono-
scono confini. —
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Il presidente 
uscente 
degli Usa, 
Donald 
Trump
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